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   Art. 1-bis    Definizioni urbanistichre 
 

1. Volume Urbanistico (VU): volume edificabile che genera il Carico Urbanistico (CU) quale 
dotazione territoriale di aree per servizi di un determinato immobile o insediamento in 
relazione alla sua entità e destinazione d’uso. Ai sensi dell’articolo 9 della L.R. 11.04.2004, 
della LR 16.07.1976 n. 28, in osservanza alla L. 68/60 e delle norme di cui al DpR 367/2000, il 
Volume Urbanistico è rappresentato dalla conformazione planivolumetrica della costruzione 
fuori terra nel suo perimetro considerato in senso orizzontale, ovvero il contorno che viene ad 
assumere l’edificio, ivi comprese le strutture perimetrali, per l’altezza dell’edificio (definita alla 
voce n. 28 dell’articolo 1.0.3 del RE). 
 

2. Non concorrono alla formazione del Volume Urbanistico (VU): 
a) i sottotetti qualora abbiano le caratteristiche di altezza dei locali praticabili ed abbiano 

altezza media ponderale inferiore a ml. 2.40. I locali possono essere collegati 
funzionalmente con l’ultimo piano abitabile. Il sottotetto così ricavato dovrà risultare privo 
di finestrature sui prospetti e privo di abbaini, potranno essere utilizzati i soli lucernai per 
areazione. Detti locali non sono abitabili. Al fine dello scomputo del volume, nelle zone 
classificate come agricole sono ammessi i sottotetti praticabili nella misura massima del 
25% della superficie coperta. Nella parte rimanente del tetto l’imposta interna della falda 
di copertura deve essere posizionata non oltre 50 cm dall’estradosso dell’ultimo solaio 
piano. Detti locali sono assoggettati al contributo di costruzione come locali accessori 
(superficie non residenziale); 

b) le logge rientranti con profondità non superiore a ml. 1,50; qualora venisse superato tale 
limite verrà computata solo la parte eccedente; 

c) porticati e percorsi pedonali coperti pubblici e/o di uso pubblico e, in genere, tutti gli 
elementi costitutivi di uno specifico disegno urbano dello spazio pubblico e/o di uso 
pubblico; 

d) i vani ascensore, i volumi tecnici, i vani non accessibili, i vespai o solai aerati, i locali 
interrati fino ad una altezza non superiore a 0,50 m (per una altezza maggiore si calcola 
l’eccedenza) misurata dalla quota zero di riferimento, come indicata al punto 12 
dell’articolo 1.0.4 del RE; 

e) le cubature del vano scala negli edifici condominiali con un minimo di 4 unità; 
f) le superfici adibite a parcheggi, ai sensi dell’art. 9 della L.122/89, fino ad un massimo di 

45 mc, pari alla volumetria di un garage delle dimensioni con altezza massima fino a 2,4 
m. Tali locali non potranno essere soggetti a cambio d’uso funzionale e sono assoggettati 
al contributo di costruzione. Qualora venisse superato tale limite verrà computata solo la 
parte eccedente; 

g) i vespai o solai aerati aventi o posti ad un’altezza non superiore a cm 50, misurati dalla 
quota del piano di campagna (definito al punto 11 dell’articolo 1.0.4 del RE ) alla quota di 
calpestio.  

h) le baracche da cantiere, le strutture mobili, tendaggi e teli mobili stagionali; 
i) i volumi non emergenti dal terreno.  Il volume è computato per intero, qualora siano 

presenti locali interrati o seminterrati, non emergenti dal terreno, che abbiano altezza in 
luce netta superiore a ml. 2.40. 

j) i porticati privati fino a 40 m2 netti, di superficie coperta per ogni unità abitativa di edifici 
unifamiliari e bi-trifamiliari; per gli altri edifici residenziali il porticato deve essere 
comunicante con vani abitabili (sogg., pranzo, studio, etc.). Qualora venisse superato il 
limite di 40 m2, verrà computata solo l’eccedenza riferita all’altezza media della parte 
eccedente. 

k) Gli elementi di arredo rientrati nelle definizioni di cui all’Art. 3.6.10 Disposizioni relative alla 
sistemazione delle aree di pertinenza. 


